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l discorso 
di Enrico 
Berlinguer 
alle Cascine 
La gravit à dell a situazion e del Paese e il vot o del 15 giugn o esigon o un govern o autorevol e e di pre -
stigi o che sia espression e di intes a e collaborazion e fr a tutt e le forz e democratich e e popolar i - L'avan -
zata elettoral e del PCI e dell e sinistr e ha sconfitt o le forz e dell a reazion e e quei grupp i che puntavan o 
all a division e fr a i cittadin i - Nuov e Regioni,  Province , Comun i amministrat i dall e sinistr e - Si apre un 
dialog o e un confront o nuov o con i l nostr o Partit o - L'interesse , la fiducia , la stim a di sempr e più va-
st i strat i di cet i social i attorn o alle propost e e all a line a politic a dei comunist i - Difender e le conquist e 
di libert à e democrazi a realizzat e in quest i ann i sui luogh i di lavoro , nell a scuola , nei quartieri , nei 
rapport i familiari , per i giovan i - Per una iniziativ a positiv a dell'Itali a in materi a di politic a ester a 
I sald i ideal i internazionalist i dei lavorator i italian i e del nostr o Partit o - Gli avveniment i in Porto -
gall o e la nostr a elaborazion e sui problem i dell a democrazi a e del socialism o - Il salut o dei comu -
nist i agl i opera i in lott a per l'occupazion e e per una qualificat a ripres a ed espansion e economic a 

, 14 settembre 
a gravità della situazione 

del Paese e il senso del voto 
del 15 giugno esigono scelte 
che si muovano in direzione 
di una rigorosa e seria po-
litic a di trasformazioni eco-
nomiche, sociali e civil i in 
senso democratico. Questa vol-
ta pub essere assicurata so-
lo da un governo che sia e-
spresslone di una intesa e di 
una collaborazione ir a tutt e 
le torse lavoratric i e popolari. 

e linee dell'iniziativ a del 
comunisti in questa direzione 
sono state al centro dell'am-
pio discorso pronunciato que-
sto pomeriggio da Enrico Ber-
linguer  nel corso della gran-
diosa manifestazione conclu-
siva del festival del 30- del-
la e i a cen-
tinaia di migliaia di lavorato-
ri , di donne, di giovani qui 
convenuti dalle regioni rosse, 
dal Nord operaio come dalle 
più lontane zone del profon-
do Sud. il segretario genera-
le del Partit o ha esordito ri -
volgendo anzitutto 11 caloro-
so saluto del Comitato cen-
trale, di tutt o 11 Partito, del 
compagno o e suo al cit-
tadini e ai compagni di Fi-
renze e della Toscana come 
a quelli giunti in questa cit-
tà da tutt o il Paese; un sa-
lut o — ha aggiunto — che è 
particolarmente affettuoso per 
1 lavoratori italiani costretti 
all'emigrazione, oggi, a vive-
re con a drammati-
ca le conseguenze della crisi 
che colpisce tutt i i Paesi ca-
pitalistici . 

Un saluto fraterno, ed un 
caldo ringraziamento, il se-
gretario generale del PC  ha 
quindi rivolt o al compagni e 
amici che al festival nazio-
nale del 30° della -
ne hanno rappresentato 1 gior-
nali , 1 Partit i comunisti. 1 
movimenti democratici rivolu -
zionari e di liberazione na-
zionale di tanti Paesi esteri. 

a presenza a questa nostra 
festa di un cosi grande nume-
ro di delegazioni di tutt i 1 
continenti, di personalità del-
la cultur a e della politica, di 
complessi artistic i di eccezio-
nale livello — ha osservato 
Berlinguer  — ha contribuit o 
grandemente a dare prestigio 
al festival, e soprattutto ha 
messo in luce una delle sue 
caratteristiche essenziali, del 
Testo propri a di ogni nostra 
manifestazione, e cioè l'im -
pronta internazionalista. 

Questa impront a acquista 
un suo valore particolar e per 
il fatto che la nostra festa 
si è svolta quest'anno a Fi-
renze, in questa -
le città che forse per  prim a 
e più di ogni altr a n Eu-
ropa ha saputo essere centro 
di un moderno respiro uni-
versale, aperto alla compren-
sione delle esperienze e della 
civilt à di ogni altr o popolo. 
Berlinguer  ha rilevato a que-
sto proposito come tale spi-
rito , che caratterizza da se-
coli n termini universali il 
modo di pensare del popolo 
fiorentino, riviv a nei tempi 
attuali anche per  opera di 
un partit o come il nostro, na-
to e cresciuto negli ideali del-

, e che per 
consenso popolare è tornato 
ad assumere la guida di que-
sta città che oggi ha a suo 
sindaco un comunista E'que-
sta una garanzia che, per 
quanto ardui e assillanti sia-
no 1 compiti della nuova am-
ministrazione, il popolo fio-
rentino e 11 suo Comune sa-
pranno tener  fede nlla missio-
ne universale di Firenze co-
me punto d'incontr o per  la 
causa della pace e della col-
laborazione tr a tutt i i popoli 
del mondo. 

Un saluto particolarmente 
cordiale il compagno Berlin-
guer  ha voluto e rivol -
gere ai compagni della T 
che è stata quest'anno l'ospi-
te d'onore della festa dell'i/ -
nitti. 

l quotidiano anticomunista 
che si stampa in questa cit-
tà — ha detto — si è sca-
gliato incivilmente contro la 
partecipazione di questo Pae-
se: uno squallido attacco die-
tr o 11 quale sta la rabbia e 
10 scorno di chi. n questo 
giornale, ha ancora nel gozzo 
11 voto dato dal fiorentin i 11 
15 giugno, un voto che anche 
qui ha smentito le previsio-
ni e le soprnnzc di tutt i gli 
anticomunisti 

 cittadini di Firenze, e non 
solo gli elettori comunisti, 
hanno risposto a questa me-
schina sortita con il loro at-
teggiamento di persone sagge 
e colte che hanno saputo ap-
prezzare l'altissima qualità 
cultural e e artistica delle for-
me in cui si è espressa la 
partecipazione della T al 
festival, e il valore politico, 
nazionale ed europeo, della te-
stimonianza di amicizia data 
al nostro partit o e al nostro 
Paese dal compagni che diri -
gono uno Stato che ha sapu-
to liberar e le struttur e eco-
nomiche e sociali e le coscien-
ze dei suol cittadini da ogni 
vestigia di nazismo e di raz-
zismo, che persegue tenace-
mente una politica di pace e 
di amicizia con gli altr i Sta-
ti europei: che può vantare 
realizzazioni i in 
tanti campi della vita econo-
mica e sociale, dallo sviluppo 

e e agricolo alla ri -
cerca scientifica, dalla scuo-
la allo sport e alla tutela 
della salute del cittadini . 

Un dovere 
della ragione 

Enrico Berlinguer  ha affer-
mato che riconoscere questi 
dati oggettivi e inconfutabil i 
della realtà della T come 
di altr i Paesi socialisti è un 
dovere della ragione. Solo i 
provocatori e gli sciocchi fan-
no derivare da questi rico-
noscimenti, del resto non so-
lo nostri, la conseguenza pre-
testuosa che noi comunisti 
italian i mancheremmo di au-
tonomia di giudizio o che, 
addirittura , proporemmo al 
popolo o di trapianta-
re nel nostro Paese questo o 
quel modello delle società so-
cialiste sinora esistenti. Tut-
ti sanno infatt i come in que-
sti anni il nostro Partit o ab-
bia saputo dare prova di ca-
pacità di analisi e di autono-
mia di valutazioni e di atteg-
giamenti anche quando que-
sti hanno comportato giudizi 
critic i e motivati dissensi nei 
confronti di atti e posizioni 
politiche e e di al-
tr i Partit i comunisti, sia di 
Paesi socialisti che di altr i 
Paesi. E al tempo stesso tut-
ti sanno per  quali tratti , an-
che essenziali, si caratterizza 
la nostra strategia e la no-
stra condotta per  giungere ai-
la costruzione di una società 
socialista che corrisponda al-
le peculiarità storiche del no-
stro Paese e, più n genera-
le, del Paesi dell'Europa oc-
cidentale 

Non saremmo davvero arri -
vati ad essere quello che og-
gi slamo, tanto per  la nostra 
forza n continua crescita nel 
Paese, quanto per  11 prestigio 
e 11 rispetto che ci slamo con-
quistati n campo -
nale, se non avessimo svilup-
pato coerentemente questa 
nostra ispirazione. Una ispi-
razione nella quale si -
ciano o e au-
tonomia; unità, libert à e di-
versità; fedeltà al princip i e 
apertura alle novità che emer-
gono dal processo storico 
reale 

Non c'è bisogno qui di sof-
fermarmi — ha aggiunto Ber-
linguer  — sugli approdi cui 
è giunta a tutt'oggl lu nostra 
elaborazione politica, in par-
ticolare o ai problemi 
del rapport o tra democrazia 
e socialismo, sulla base di 
un'analisi che cerchiamo sem-
pre di aggiornare con tutt i 
i dati che emergono dalla real-
tà , europea e mon-
diale; e anche sulla base di 
una riflessione critic a della 
esperienza storica del sociali-
smo da un secolo a questa 
parte, e degli eventi che si 
vanno via via svolgendo sot-
to i nostri occhi. Ano a quel-
li di questi ultim i mesi in 
Portogallo. 

l segretario generale del 
Partit o ha ricordat o a que-
sto punto a non 
solo italiana dell'att o piti re-
cente con cui si è pubblica-
mente espressa la nostra vi-
sione della via al socialismo 
nella democrazia e nella pa-
ce l'incontr o a o con 
i compagni del PC spagnolo e 

 pieno accordo realizzato 
con essi a — come in quel-
la occasione, e, come sempre 

abbiamo fatto e faremo — 
noi ribadiamo, anche in que-
sto nuovo o di comu-
nisti italiani e stranieri che 
avviene nel corso di questa 
possente manifestazione di po-
polo, i saldi ideali interna-
zionalisti del lavoratori italia-
ni e del nostro partito . 

n questo spirito , che ci 

r irt a ad essere solidali con 
comunisti, i democratici, 1 

patriot i 1 quali si battono in 
ogni continente e in ogni Pae-
se per  la libertà, la democra-
zia, la pace e 11 progresso, 
e che ancora due giorni fa, 
propri o qui al festival, ha a-
nlmato la grande manifesta-
zione di solidarietà con 11 
popolo cileno: in questo spi-
rit o vogliamo ribadir e oggi 
la nostra ferma condanna 
contro gli attacchi e le ma-
novre e e internaziona-
li che si vanno sviluppando 
contro i comunisti e le altr e 
forze antifasciste del Porto-
gallo, e e l'auguri o che 
1 comunisti. 1 socialisti e tut-
ti gli antifascisti portoghesi 
sappiano ritrovar e la via del-

a plu ampia, difficile , 
ma indispensabile, per  supe-
rar e la pericolosa fase criti -
ca che attraversa il loro Pae-
se, respingendo le minacce di 
un ritorn o reazionario e cam-
minando insieme per  costrui-
re uno Stato democratico, una 
società Ubera e progredita, 
trasformata nelle sue struttu -
re economiche e sociali. Ver-
so questo fine si è mosso lo 
appello che a metà agosto 
abbiamo rivolt o e al 
compagno e , chia-
mando allo stesso o 
la coscienza di tutt i i demo-
cratici e antifascisti del no-
stro Paese. e ultim e notizie 
che giungono dal Portogallo 
sembrano indicare segni con-
fortant i di un qualche passo 
avanti n una direzione giu-
sta, unitaria . 

l compagno Berlinguer  ha 
cosi aggiunto' mi sia consen-
tit o a questo punto, a pro-
posito del rapport i tr a par-
tit i comunisti e partit i socia-
listi n Europa, di esprimere 
la nostra convinzione di evi-
tare condanne sommarie e in-
discriminate. Già nel passato 
il movimento operaio e la 
causa della democrazia han-
no pesantemente sofferto per 
posizioni che condussero 11 
movimento comunista ad at-
teggiamenti settari, giunti fi-
no a mettere sullo stesso pla-
no socialisti e fascisti
congresso e 
comunista del 1935 critic ò e 
superò quelle posizioni e, 
senza nascondere le differen-
ze tra comunisti, socialisti e 
socialdemocratici, tracciò una 
grande linea di intesa e di 
unità che fu una delle con-
dizioni per  la vittori a sul fa-
scismo e alle cui i 
noi rimaniamo fedeli. 

 i crimini 
del franchismo 

a manifestazione di sta-
sera deve essere espressa con 
vigore — ha esclamato inol-
tr e Berlinguer, mentie un 
grande applauso si levava dal-
l'Aren a centrale delle Cascine 
— la pressante richiesta, che 
crediamo sia di tutt o il po-
polo italiano, perche sia -
tnta la consumazione del nuo-
vo crimin e del franchismo, 
che, sfidando la coscienza ci-
vil e del mondo intero, ha 
condannato a morte due pa 
trlot i baschi e altr i tr e anti-
fascisti spagnoli 

l ringraziamento e l'elogio 
plu vivi di tutt o 11 Partit o 
sono stati e rivolt i dal 
segretario generale del PC
ai compagni e alle compagne 
delle federazioni della Tosca-
na e n particolar e di quella 
di Ftrenze per  come hanno 
saputo lavorare all'organizza-
zione e per  11 successo di que-
sto festival Per  settimane e 
settimane — ha detto —, pri -
ma e durante la festa, mol-
te mlgllui a di compagni e di 
compagne, anziani, giovani e 
ragazze, hanno profuso le lo-
ro energie sacrificando gior-
nate di lavoro, periodi di fe-
rie. i familiari , per  as-
sicurare n ogni particolar e 
l'approntamento e poi lo svol-
gimento della complessa ma-
nifestazione. 

Piccole e grondi difficolt à 
sono state superate o con 
una attenta previsione o fa-
cendo leva sullo slancio e 
sullo spirit o di partito . Ciò 
che ha consentito di vincere 
le difficolt à aggiuntive crea-
te n alcune giornate dal mal-
tempo, dalla pioggia, dal fan-
go Tutt o ha continuato a fun-
zionare: spettacoli, dibattiti , 
esposizioni, ristoranti , servi-
zi. E soprattutto ha conti-
nuato a crescere , 
lo slancio, l'entusiasmo dei 
compagni. Anche osservatori 
e giornalisti di parte diversa 
dalla nostra — ha prosegui-
to Berlinguer  — hanno e-
spresso ammirazione e sor-
presa per  questa ennesima 
prova della capacità mobili-
tatrlc e del PC  che qualcuno 
però continua ad attribuir e 
solo a una tecnica organiz-
zativa quasi da « robot ». 

/ riconoscimenti 
al nostro lavoro 

Non saremo certo noi a 
respingere 1 riconoscimenti, 
che del resto vengono da ogni 
parte, delle doti di organiz-
zazione e di disciplina pro-
pri e del nostro partito ; an-
che se è sempre presente in 
noi la preoccupazione di evi-
tare ogni autocompiacimento, 
e di sottoporre sempre 11 no-
stro lavoro e 1 sui risultat i 
ad una costante verifica cri-
tica. a sappiamo anche be-
ne che l'origin e vera del no-
stri successi, anche organiz-
zativi, sta in un inesauribile 
slancio ideale e, al tempo stes-
so, nella ricerca continua dei 
plu vasti legami tr a il par-
tit o e 11 popolo. e qualità 
del comunisti vengono da qua-
lit à del popolo , che 
purtropp o sono state quasi 
sempre neglette o mortifica -
te dalle vecchie classi diri -
genti 

Noi, , ed è questa la 
nostra arma vera e plu po-
tente, sappiamo individuar e 
queste qualità, fare leva su 
di esse per farl e esprimere 
pienamente e porle al servi-
zio di tutti . E' anche cosi 
che 11 PC  diventa strumento 
del progresso generale della 
nazione e dimostra quali 
grandi traguardi potrebbero 
essere raggiunti dal nostro 
Paese se ci fosse al vertice 
della società e dello Stato 
un potere democratico di ti-
po nuovo, capace di avere 
piena fiducia nel lavoratori 
e di avvalersi sino in fondo 
di tutt e le vilt à di intelli -
genza, di tenacia e di passio-
ne di questo nostro grande 
popolo 

Berlinguer  ha osservato a 
questo punto che propri o 
quello di dar  luogo a un 
potere democratico e unita-
ri o del Paese è il vero pro-
blema a Un proble-
ma — ha subito prosegui-
to — mai risolto, se si fa 
eccezione per  quel brevissi-
mo periodo, immediatamente 
successivo alla a e 
alla , nel quale il 
Paese ha avuto una guida 
che riscuoteva la fiducia del-
la grande maggioranza del cit-
tadini e soprattutto delle 
masse lavoratric i i 
oggi in questa direzione è 
una necessita che si ripro -
pone nel modo più acuto e 
urgente che mai come l'uni -
ca strada che può portale 
sicuramente n salvo , 
farl a uscire dalla stretta in 
cui si trova linnovarl a e tra-
sformil i la com'è diventato or-
mal indispensabile e mdiffe-
libil e 

l voto del 15 g'ugno e sta 
lo una nuova e chiarissima 
manifestazione di questa ne-
cessità e insieme della sem 
pre più estesa e prorompen-
te volontà del lavoratori e 
del giovani, delle donne e de-
gli i di vederla ac-
colta e soddisfatta 

Quel voto viene da tutt o 
< io che il popolo o ha 
provato, sofferto, sperimenta-
to in questi ultim i anni, e 
viene anzitutto — ha aggiun-
to il segretario generale del 
PC  — dalla caduta di tutt e 
le illusioni sulla possibilità di 
soluzioni rivelatesi solo ap-
parenti come quella costi 
tuit a dalla politica del cen-
tro-sinistr a una soluzione vi-

ziata sin o dalla pre-
clusione anticomunista e co-
munque ormai superata. 

l 15 giugno ha  un 
colpo durissimo a quelle for-
ze conservatrici o apertamen-
te reazionarie le quali, nel-
la situazione confusa e ri -
schiosa creata dall'esaurimen-
to della politica di centro-
sinistra, hanno tentato di da-
re alla crisi del Paese uno 
sbocco di destra, antidemo-
cratico  voto ha infatt i 
sconfitto non solo i fascisti 
e 1 gruppi più chiusi e ag-
gressivi della reazione, ma an-
che quei dirigenti della C 
e del  che si erano 
presentati come campioni di 
una politica di divisione fra 
le masse popolari e fra le 
forze democratiche, ripropo -
nendo gli schemi esiziali e 
al tempo stesso anacronistici 
delle crociate anticomuniste. 
Questi trist i cavalieri sono og-
gi in rotta, sconfitti nel loro 
stessi partit i o addirittur a ri -
mossi dalle responsabilità che 
vi ricoprivano. 

Comprendiamo lo smarri-
mento e il livor e dei gruppi 
più retriv i della società e del 
mondo politico — ha detto 
ancora Berlinguer  — Essi 
pensavano infatt i che la si-
tuazoine complessiva del Pae-
se e le prove a cui esso è 
stato sottoposto in questi ul-
tim i anni avrebbero inevita-
bilmente aperto la strada al 
sovvertimento del regime de-
mocratico e costituzionale, o 
comunque ad una svolta a 
destra. E in effetti queste 
prove sono state tremende: 
intanto una crisi economica 
e sociale che n forme di-
verse si prolunga ormai da 
almeno cinque-sei anni, e poi 
il disordine cronico e cre-
scente nel funzionamento del-
le amministrazioni e del ser-
vizi pubblici ; la prova — che 
poteva essere lacerante — del 
referendum sul divorzio; la 
strategia della tensione e del 
terrorism o sviluppatasi con 
una catena continua di atten-
tati , di provocazioni e di ec-
cidi da piazza Fontana in poi. 

Ecco le prove, le tempeste, 
le insidie che abbiamo dovu-
to fronteggiare. Eppure, le de-
stre di ogni colore, e 
e , non ce l'han-
no fatta n altr i Paesi, e in 
altr i periodi anche in , 
con situazioni, condizioni e 
prove analoghe a quelle or 
ora ricordate, le forze di de-
stra o addirittur a 1 fascisti 
hanno finit o per  prevalere. 
Oggi, da noi, no i gruppi 
di destra sono stati sconfitti 
e costretti ad arretrare , e so-
no andate avanti le forze po-
polari , coerentemente demo-
cratiche e antifasciste, sono 
avanzate le sinistre, sono an-
dati avanti il PS  e, come 
non mai, il nostro partit o 

Condizioni 
più favorevoli 

Naturalmente noi sappiamo 
bene che questa avanzata del-
le forze del lavoro e del rin -
novamento non vuol dir e che 
1 nemici della democrazia e 
del progrevso si sono rasse 
gnuti e non iltenteianno le 
loro manovre e i loro nt\u-
chi nelle forme già adopeinte 
negli anni scorsi, e con alt il 
mezzi su altr i piani E so 
prattutt o questo non vuol di 
re che tutt o oia diventa fa 
«le Tut l'altr o Gin nel mo 
mento in cui giungevano gli 
esaltanti risultat i del voto del 
15 giugno impiumin o che 
compiti nuovi e mdui si sa 
rebbero posti al nostro poi 
t ilo e alle forze del progies 
so Ammoniamo noi stessi a 
non montnn i la testa — ha 
1 o Berlinguei — ma 
questa nostra vigile consape 
\ olezza dei termini >empic 
difficil i e complessi della lot 
tu politica italiana non can 
cella la portata del dato nuo-
vo, sancito dal voto ma pie 
parato da tante lolte e ini 
ziatlve, che un colpo secco 
e stato dato alla strategia 
della tensione e della con 
trapposizione frontale, sicché 
il quadro politico del Paese 
e cambiato in positivo, e le 
condizioni del Paese sono O

 più favorevoli di ieri 

11 compagno Berlinguer  ha 
allora sottolineato quanti fat-

ti concreti e Quanti segni ab-
biano già dato la misura del-
le prim e conseguenze della 
situazione determinata dal vo-
to di giugno. a novità plu 
evidente è costituita dal fat-
to che due regioni nuove 
(Piemonte e ) si sono 
aggiunte a quelle (Toscana, 
Emilia , Umbria) già governa-
te dalle forze di sinistra -
tr e ieri erano meno di ven-
ti e oggi sono plu del doppio 
le province guidate dai par-
tit i del lavoratori , i quali am-
ministrano anche nuove gran-
di città come Torino, , 
Firenze e Venezia e altr i nu-
merosi comuni medi e pic-
coli. E non sono pochi gli 
esempi di amministrazioni co-
munali e provincial i nelle cui 
maggioranze sono presenti, in-
sieme al comunisti e al so-
cialisti, esponenti socialdemo-
cratici e repubblicani, e tal-
volta anche elementi de. 

a numerosi — ha soggiun-
to il segretario del PC  — 
sono anche 1 casi in cui, nelle 
regioni, nelle province e nel 
comuni, si è aperto n forme 
varie un dialogo e un con-
front o costruttivo degli altr i 
partiti , compresa la , con 
11 nostro partito . 

verso il
a parte, le conseguen-

ze del 15 giugno di sono fatte 
sentire e continuano a farsi 
sentire in misura più o meno 
accentuata nella vite dei vari 
partit i e n certe loro posi-
zioni politiche, mettendo in 
crisi vecchi orientamenti ed 
equilibr i interni , rlducendo il 
peso del gruppi più miopi e 
faziosi, aprendo spazi ad at-
teggiamenti e iniziativ e delle 
forze plu realiste e più dispo-
ste a rendersi conto che la si-
tuazione è cambiata. i ciò si 
è avvertito il segno anche nel 
modo, per  certi aspetti nuovo 
— ha osservato Berlinguer  — 
anche se solo , con cui 
alcuni del massimi esponenti 
del governo, dei partit i di 
maggioranza e della stessa C 
si sono posti 1 problemi del 
« confronto », come essi lo 
chiamano, con 11 PC  e anzi, 
come alcuni precisano, di un 
confronto serio, costruttivo, 
non formale 

Al di là di questi e altr i 
fatt i e segni politic i non e 
peraltr o difficil e cogliere le 
novità che il voto del 15 giù 
gno ha introdott o n quello 
che viene chiamato lo spirit o 
pubblico. Ognuno d voi — ha 
rilevato 11 segretario generale 
del PC  — ha certo avvertito 
nel suo ambiente di lavoro e 
di vita, come nei rapport i con 
altr i cittadini , i cambiamenti 
che vi sono nell'atteggiamento 
della gente verso 11 - atteg-
giamento di interesse, di fidu-
cia, comunque di stima Quan-
to superficiali sono quel giu-
dizi, che in taluno sono frutt o 
solo di rancore o di , 
che riducono questi mutamen-
ti di atteggiamento e fenome-
ni di opportunismo o a una 
sorta di moda1 Ove anche ci 
fossero fenomeni di questo 
tipo, ciò che import a e co-
gliere la sostanza di un pro-
cesso che ha mosso e muove 
nel proiondo la società italia-
na, il sorgere e l'estendersi 
di una sempre più vigorosa 
ispirazione al rinnovamento 
n quale trova nel Partit o co-
munista il suo principal e pun-
to di riferiment o e di orien-
tamento 

Perchè accade questo' S  è 
chiesto Berlinguer  E perche. 
e come, siamo riuscit i a sven 
tare attacchi cosi gravi e in 
sidie tanto pericolose come 
quelle sviluppate negli ultim i 
anni contro l'unit a del lavora-
tor i e della nazione contro le 
istituzioni democratiche'' e 
lagioni sono tante, e alcune 
hanno origini lontane a le 
prim e ragioni stanno nella no 
stra incrollabil e capacita di 
combattimento e nella linea 
politici ! che seguiamo, che ha 
il suo perno nella ricerca, 
coerente e tenace sino ali osti-
nazione, della più larga unità 
della classe operaia e dei la-
voratori , di tutt e le forze po-
polari , democratiche e antifa 
sciste, nello sforzo d: trovare 
ogni possibile convergenza, 
anche parziale, per  obbiettivi 

che si collocano lungo una 
prospettiva di trasformazioni 
sociali e di progresso civile e 
democratico. 

Niente e nessuno ci farà de-
viare da questa linea. E' la 
linea nota col nome di « com-
promesso storico » E' neces-
sario ribadir e che. consideran-
do la sostanza delle cose — e 
cioè le condizioni, le strade e 
gli ostacoli di un prorondo 
rinnovamento della società 
che si realizzi nella libert à e 
nella democrazia e che sia ta-
le da sventare i pericoli di 
involuzioni reazionarie —, la 
linea che si fonda sulla plu 
larga a di forze operaie, 
democratiche e popolari le 
quali pur  restano diverse e 
conservano ciascuna la pro-
pri a fisionomia; la linea che 
costruisce un potere democra-
tico e innovatore sul più am-
pio consenso del cittadini , è 
una linea che non ha alterna-
tive credibil i e praticabil i E 
rispetto od essa non ci sono 
scorciatole. 

Questo noi abbiamo appre-
so e apprendiamo anche dal-
l'esperienza di altr i Paesi; ma 
a questa convinzione ci porta 
soprattutto l'analisi e 1 espe-
rienza della storia a 
pre-fascista e fascista, -
li a della a e della 
Costituzione, a dal 
1947 in poi, sino a del 
1975. 

l 15 giugno e i suol effetti 
hanno reso in definitiv a evi-
dente di quali enormi poten-
zialità positive e di progresso 
sia ricco il nostro Paese. Ciò 
tuttavi a non deve farei di-
menticare quanto gravi e lm-

. mani siano i problemi da af-
frontare . l compagno Berlin-
guer  ha poi sottolineato con 
forza che si tratt a anzitutto 
di superare una crisi econo-
mica che rischia di incancre-
nire. 11 che è possibile fare 
solo attraverso profonde tra-
sformazioni sociali e una po-
litic a economica radicalmente 
diversa da quella del centro-
sinistra. Si tratta , in pari tem-
po, di evitare che le conqui-
ste di libert à e di democrazia 
che si sono realizzate in -
li a — e non parlo solo, ha 
detto Berlinguer, di quelle, 
decisive, che furono 11 frutt o 
della lotta di liberazione anti-
fascista e che sono state tena-
cemente difese e salvaguarda-
te, ma anche di quelle che si 
sono conquistate nel corso de-
gli ultim i anni nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri , nella vi-
ta scolastica, nel rapport i fa-
miliar i e con 11 voto al di-
ciottenni — possano venire 
strozzare du aperti attacchi 
reazionari tesi a bloccare il 
processo di espansione della 
vita democratica in atto nel 
Paese Questo pericolo può 
trovar e nelle condizioni attuali 
il terreno forse più fertil e nel 
permanere di soflocantt posi-
zioni parassitarie, nel dilagare 
di spinte e pretese corporati-
ve e plu in generale nel deter-
minarsi di una frantumazione 
di tipo anarchico del tessuto 
democratico e unitari o della 
società. 

Una guida 
politica nuova 

Si tratta , infine di attrezza 
re politicamente ed economi 
camente 11 Paese in modo da 
rendergli possibile una pre-
senza e un'iniziativ a positiva 
di politica estera, in una si-
tuazione internazionale che, 
se registra grandi elementi po-
sitivi (basti pensare alla con-
ferenza e al trattat o di -
sinki, frutt o in prim o luogo 
della tenace e lungimirant e 
iniziativ a di pace , 
fa emergere anche gravi in-
< ognite come quelle che deri-
vano dall'aggravarsi della cri-
si economica del mondo capi-
talistico e in particolar e del-
1 Europa comunitaria, e come 
quella che persiste nel o 
Oriente 

Se quesil, e cosi pressanti e 
di cosi vasta portata, sono i 
problemi economici e politic i 
intern i e internazionali, ci si 
dica e si dica al Paese — ha 
proseguito il segretario gene-
rale del PC  — se si ritien e 
possibile affrontarl i e risol-
verli in modo pur  graduaJe, 
ma adeguato ed efficace sen 
za dare al Paese una guid* 

politica nuova sostenuta dal 
consenso plu laigo possibile, 
soprattutto tr a quelle forze 
decisive che sono le classi la-
voratrici ; e dotata quindi del-
l'autorevolezza e del prestigio 
indispensabile per  chiamare il 
Paese intero ad uno sforzo e 
ad uno tensione morale e ci-
vil e che non abbiamo esitazio-
ne a definir e eccezionali. 

Che cosa ci viene contrap-
posto oggi per  respingere e 
per  eludere questa prospetti-
va che noi proponiamo al 
Paese? Berlinguer  ha rilevato 
che è assai difficile , oggi, 
riproporr e la preclusione -
logica nei confronti del Par-
tit o comunista nei termini in 
cui veniva presentata e attua-
ta prim a del 15 giugno, anche 
se non bisogna ignorare — 
ha aggiunto — che ci sono 
coloro che vi insistono e vi è 
anche chi spia ogni occasione 
per  provorar e un aspro e ri -
schiosa scontro elettorale. 

Altr i esponenti politic i sem-_ 
brano «vere avviato una ri -
flessione sul 15 giugno e sul 
rapport i col nostro Partit o 
che è degno di attenzione e di 
apprezzamento a essi sono 
ancora riluttant i o incerti nel 
trarn e tutt e le conseguenze 
necessarie per  la loro -
tiva, tenendo conto degli in-
teressi preminenti del Paese. 

e principal e all'av-
vento di un governo che sia 
espressione di una convergen-
za di tutt e le forze popolari e 
che comprenda l'inter o movi-
mento operaio sembra oggi 
quella secondo cui, in questo 
caso, verrebbe meno quell'a-
spetto della vita democratica 
che s! esprime nella dialetti-
ca tra maggioranza e opposi-
zione. 

e opposizione 
Questa obiezione trascura 

un fatto evidente sino all'ov-
vietà che, Cloe una rigorosa 
e seria politico di trasforma-
zioni economiche, sociali e 
civil i in senso democratico — 
quale appunto quella che ver-
rebbe attuata da un governo 
che fosse espressione di un'in-
tesa con noi, che slamo oggi 
l'opposizione di sinistra — a-
vrebbe contro di sé un'opposi-
zione di destra  problema 
diverrebbe, dunque, non quel-
lo della mancanza di una op-
posizione ma quello di come 
fronteggiarla con metodo de-
mocratico e con le basi di 
consenso più ampie possibili. 

e sta scritto — si e 
chiesto ancora Berlinguer  — 
che in a regola inderoga-
bile di vera democrazia sa-
rebbe quella che colloca ne-
cessariamente all'opposizione 
il , un partit o al quale 
va la fiducia salda e indi-
struttibil e della maggioranza 
della classe operaia, di tan-
ta parte dei ceti medi, della 
gioventù, degli intellettuali ? 
Questo dato di fatto -
lia di oggi conduce qualcuno 
a sostenere nel nome della 
democrazia, una tesi che fini-
sce poi, nel concreto per  met-
tere a repentaglio la demo-
crazia stessa, in quanto porta 
alla divisione tra quelle gran-
di forze popolari sulle quali 
e sorto il nostro Stato demo-
cratico e sulle quali si fon-
dano oggi le possibilità di sal-
vezza e di sviluppo 

Condizione vitale per  la de-
mocrazia, certo, e che sia ga-
rantit a sempre a qualsivoglia 
forza politica, grande o meno 
che sia ìd possibilità di e-
sprimersi e di agire con me-
todo democratico per  conte-
stare il modo in cui vengo-
no dirett i gli affari del Paese 
da parte dei governi Condi-
zione vitale per  la democra-
zia e dunque che l'ordina -
mento di un Paese, le sue isti-
tuzioni, 1 partit i garantiscano 
sempre la possibilità del for-
marsi di una maggioranza e 
di una opposizione e del lo-
i o avvicendarsi a e altret-
tanto chiaro che la misura 
dell'efficacia con cui vengono 
dirett i gli affari del Paese e 
della capacità con cui vengo-
no risolt i 1 problemi della 
società viene rivelata anche 
rial  restringersi delle basi del-
l'opposizione, mentre quanto 
peggio si governa tanto plu 
cresce l'opposizione e si fan 
no più ampie 1 esigenza e la 

spinta per  uno politica diver-
sa 

Propri o questo e avvenuto 
il 15 giugno, ha sottolineato 
11 compagno Berlinguer. E sta 
qui la sostanza della lezione 
democratica impartit a allo C 
dall'elettorat o . a non 
sembra che la C voglia in-
tendere a pieno e fino in fon-
do questa lezione Perche' Al-
la radice di tutt o ciò sta il 
convincimento, sbagliato o 
pretestuoso, che esiste una 
maggiore credibilit à democra-
tica della C rispetto a quel-
la del . a questa pre-
sunzione è contraddetta da 
tutt a la storia a di 
questi ultim i trenfanni , da 
tutt e le nostre battaglie po-
litiche, dallo sviluppo delle no-
stre battaglie ideali e dalla 
verifica che viene per  esse dal 
voto popolare. l nostro so-
spetto è perciò che, dietro 
questo complicato almanacca-
re su maggioranza e opposi-

- zione ci sia la preoccupazio-
ne assai spicciola e materia-
le del dirigenti democristiani 
di mantenere quanto più pos-
sibile delle loro attuali posi-
zioni di potere. 

Questo atteggiamento e que-
sta condotta non aiutano og-
gi il Paese ad uscire da una 
situazione critica, che, pro-
pri o per  la sua particolar e 
gravita, è di quelle che richie-
dono che tutt e le forze popo-
lar i entrino in un rapport o di 
comprensione, d'intesa e di 
collaborazione. Ciò che è già 
accaduto in altr i periodi an-
ch'essi eccezionali della no-
stra storia, e senza che ne 
abbia sofferto la democrazia 
— anzi, tutt'altr o — può e 
deve avvenire in questa fase 
anch'essa cruciale della nostra 
vita nazionale Per  questa so-
luzione nei continueremo dun-
que a lavorare e a lottar e plu 
che mal con tutt a la nostra 
determinazione e con tutt o il 
nostro slancio, ovviamente te-
nendo conto di tutt i i fattor i 
oggettivi della situazione e del-

a che essi possono 
avere sui tempi e sui modi. 

o dunque essere alie-
ni da nervosismi e da impa-
zienze e guardarci da inizia-
tive politiche precipitose e 
non ben calcolate che posso-
no favorir e il gioco di di quei 
gruppi avventurosi che cerca-
no di spingere il Paese in un 
vicolo cieco. a la nostra av-
vedutezza non ci porterà cer-
to all'attendismo, né ad aval-
lare , vuoti di iniziati -
va tattiche dilatori e da parte 
del governo e dei partit i del-
la maggioranza 

Qui Berlinguer  è venuto al-
l'esame del problemi più acu-
ti che riguardano la situa-
zione economica, sociale e 
finanziarla  Sono stati uomini 
come il ministr o Colombo — 
ha detto —, e non certo noi 
comunisti, che in modo -
sponsabile affermavano anco-
ra qualche settimana fa che 
il periodo peggiore era ormai 
dietro le nostre spalle.  da-
ti relativi alla caduta della 
produzione industrial e e degli 
investimenti, come d'altr a par-
te le minacce sempre plu pe-
santi ai livell i di occupazio-
ne dimostrano quanto infon-
date fossero quelle afferma-
zioni. a crisi economica e 
acuta e profonda, e se essa 
e per  molti aspetti legata a 
ouella che scuote tutt o il mon-
do caoitalistico, la particolar e 
pravit à che assume in a 
deriva da quel tipo di svi-
lupoo. paurosamente distorto 
e iniquo della nostra econo-
mia e della nostra società. 
che = stato dettato dagli in-
teressi e dalla volontà delle 
grandi concentrazioni indu-
strial i e finanziari e oltr e che 
dadi error i dei governi che 
hanno retto il Paese 

n queste condizioni  lavo-
rator i italiani non possono 
davvero rinunciar e a difender-
si contro le conseguenze di 
questa crisi economica e so-
ciale, e contro i tentativi di 
scaricare sulle loro spalle tut-
to il peso della crisi. a qui 
ÌJ  necessita, innanzitutto, di 
lotte unitarie, che possono di-
ventare anche aspre e dure, 
contro la minaccia del licen-
ziamento, contro la falcidia 
del salario causata dall'infla -
zione, contro gli attacchi ai 
diritt i e alle conquiste con-

segue a pagna 4) 
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i del i nelle 
. 

Agli , al contadini, al 
i che sono e -

no i di queste bat-
taglie pe  l'occupazione, pe
i l , pe  il , pe
la difesa di i -
ti sindacali, va il o sa-
luto e 11 o o di 

a e di , ha 
detto a -
ti applausi. n queste lotte — 
ha poi aggiunto — è -
te e viva la coscienza degli 
obiettivi che oggi vanno po-
sti n o piano: la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione, 
l'avvio al o delle nuove 

, la e 
dell'apparato , 11 

o economico, so-
ciale e civile del -
no; in una : una qua-
lificata a ed espansione 
economica. Sappiamo che ci 
sono agitazioni che non ten-
gono conto della à di 
questi obiettivi, e che sono -
vece e a i angu-
sti e . a è di 

e a che 11 mo-
vimento sindacale , 
guidato dalla e 

. che e si 
a giustamente di ga-

e agli i e ai lavo-
i una difesa effettiva del 
o , ponga al o 

posto la lotta pe  l'occupa-
zione e pe  un nuovo tipo di 
sviluppo della a econo-
mia e della a società. 

E' un e fatto — ha 
o 11 o del 

o —, o una a pe

11 o sistema -
co che i sindacati -
li si o alle lotte con-

i dell'autunno con una 
impostazione che tiene conto 
della complessiva situazione 
del e e che è anche un 
impegno di unità a d e 
Sud. a i e contadini, 

a occupati e disoccupati, a 
tutti i i italiani.
questo ci a sbagliato, 
e o , che espo-
nenti del o non sappia-
no i ai sindacati se 
non con ammonimenti e -
diche, e chiedendo n sostan-
za un'attesa e e una fi-
ducia che non si capisce in 
base a quali e e fatti do-

e e . 

l e del govenanti è 
e quello di , con 

la a , gli 
obiettivi i pe  1 quali 

si impegnano ad ; e 
di e atti significativi 
ed efficaci che o che 
s'intende almeno incomincia-
e a e lungo una 

a o nuova. a di 
questo non c'è segno nel di-

i che sono stati fatti fi-
a anche dall'oli. o e 

dall'on. La , in -
e pe  quel che a 

la e , il 
o a 

e del , il -
mento della finanza pubblica, 
il o e della 
giungla , la necessi-
tà di e meno iniquo e 
più efficiente un sistema fisca-
le che funziona solo o 1 

i e o 1 i a 
o fisso. 

a dunque il o al 
o e al e quali 

sono le sue e -

te pe e nuovi -
zi economici e sociali, e di 
politica a e ammini-

a in modo da e -
ve e che si vuole e 
una fase a nello svi-
luppo del . Se il -
no questo , è evidente 
che si à una condizione 
tale da e o un 

o a il o stes-
so da una , e a 

e l'opposizione comunista 
e più n e o mo-
vimento . 

 ha o a 
questo punto anche i nuovi 
compiti che spettano alle -
gioni ed alle e ammini-

i locali, anche in con-
seguenza delle posizioni di 

e a in esse acqui-
site dai i del i 
e del i più i che 
si sono i a le e 

e politiche . 
Ecco a la necessita e hi 

a di fui' leva su tutte 
le possibilità di a del-
le , delle e e 
dei Comuni, combattendo o-
gni tentativo di e di 
latto 1 i locali con mi-

e ingoiatone come quelle, 
o già in atto, di Vanii 
i e i di bi-

lanci 
11 compagno  ha 

tuttavia aggiunto che. se e 
o e e anzi e-

e l'autonomia e la ca-
pacita di iniziativa degli Enti 
locali, bisogna e attenti 
che nessuno cada n una con-
vintone falsa e e che 
faccia e la consapevo-
lezza che a decisivo e 
e a e quello degli 

i della politica nazio-

nale e degli i delle 
e a cui essa e affidata. 

L'ultima e del -
so il compagno
l'ha dedicata a e a 
quanti si sono domandati il 

e dello o suc-
cesso della a festa, -
che — si e chiesto — tanta 
gente ha o questo 
Festival e le e migliaia e 
migliaia di feste che si sono 
svolte in ogni angolo del -
se? Quali molle possono spin-

e un o cosi alto di 
i e di cittadini ita-

liani — stime i li fan-
no e a venti milioni 
— a e e alle ma-
nifestazioni per  la stampa co-
munista? Le i sono mol-
te: la qualità e la à de-
gli spettacoli, le occasioni di 
svago, e pe  1 dibat-
tit i sui temi attuali e sentiti 

dalla gente. E anche il fatto, 
com'è stato detto, che nelle 

e feste si mangia bene, 
si mangia sano, e a i 

i a quelli . Che 
cosa c'è di male in questo? 

a la e e 
della e di tanta 
gente — ha sottolineato con 

a 11 o e 
del  — a dal fatto 
che qui, nelle e feste, 
si vive a e si -

a un clima che e o 
e in e occasioni. Si 
a un clima di e e 

di , di amicizia e di 
à Non ci si sente 

soli, isolati, , i co-
me o accade o 
spesso nella società che ci 

. Nelle e feste 
si vive e , 
e si ha la a che è possi-
bile e a gli uomini 

i di tipo nuovo, fon-
dati sulla , sull'aiu-
to dell'uno pe . E di 
questo la gente ha sete quasi 
tanto quanto ha bisogno di 

e soddisfatte le sue esi-
genze di e . 
Ecco un o titolo di me-
nto del o o e del-
le manifestazioni che ogni an-
no si svolgono a sostegno 
dell'Unita e della stampa co-
munista. 

Congedandoci — ha conclu-
so a , 
lunghissimi applausi —, met-
tiamo a ì i impegni più 

i quello di miglio-
e a ì i i 

di stampa, di e at-
o di essi la a e 

la politica del , il mes-
saggio di lotta e di passione, 
e ò anche di à e 
di . 

 saluti rivolt i all'immensa platea 
I discorsi dei compagni Michele Ventura, segretario della Federazione fiorentina, Elio Gabbuggiani, sindaco di Firenze, Luca Pavolini, direttore del-
l '«Unità», e del compagno Axen dell'Ufficio politico della SED, rappresentante della Repubblica democratica tedesca, ospite d'onore al Festival 

Prim a del comizio del compagno Berlinguer  hanno 
rivolt o saluti alla immensa foll a delle Cascine i 
compagni e Ventura, segretario della Fede-
razione fiorentin a del , Eli o Gabbuggiani, sin-
daco comunista della città. a Pavolini, direttor e 
dell' "  Unit a ». l saluto della a democra-
tica tedesca, Paese ospite d'onore al Festival del-
l '«Unità» , è stato portat o dal compagno n 
Axen, membro dell'Uffici o politic ò del Partit o so-
cialista unificato . 

e Ventur a 
Amici, compagni e compa-

gne, a di tutto voglio -
i a nome del comita-

to e e della Fe-
e a del -

tito comunista italiano pe
questa e . 
l Festival nazionale dell'Uni-

tà si a i come il 
più e appuntamento di 
massa, che si svolge -
te un o anno, soltanto 
per  la eccezionale a 
nella a di , ma 
anche pe  la a -
pazione che si a nelle 
molteplici iniziative politiche 
e . 

Sono stati migliaia e mi-
gliala i giovani, le donne, 1 
cittadini di a -
ne sociale che hanno animato 
le e del Festival. 

Abbiamo avuto e 
visiva del cambiamento che è 

o nel , si e 
avuta la a del 15 giu-
gno. Le vecchie e sono 
cadute definitivamente: 1 viali 
delle Cascine ed 1 i padi-
glioni del Festival sono stati 

i e visitati da uomini 
e donne che, fino a qualche 
tempo fa, o a noi 
con diffidenza, sono venuti qui 
pe e dei i del 
Paese, a e del mon-
do, i con 1 com-
pagni di . E si sono 

i bene. 

Tutto questo ha dato sicu-
e fastidio a qualcuno, 

al e della
e di alcuni i fa-

ziosi e i che han-
no collocato a una vol-
ta il e di Attili o -
ti a ì fogli più i e -

i incapaci di e il 
nuovo che avanza, accecati co. 
me sono da anticomunismo vi-

. 
Non cosi si è a la 

stampa in e che e 
ha compiuto 11 o o 
con obiettività e . Qual-
che e o 
si è o sugli specchi 
nel tentativo di e 11 
disagio della città nel -
ti del Festival. o han-
no la a di e a no-
me della a del po-
polo — cosi o nelle lo-
o e —. o 

di e la lezione che 
hanno o 11 15 giugno 
pe  fame e una mag-

e a e un po' più 
di umiltà. 

a queste voct sono e 
e stonate: la città è a 
cosa. 

i compagni delle delega-
zioni , e vi ha accol-
to come si accolgono i 
ed 1 i amici; vi ha ac-
colto con l'animo spontaneo 
della sua popolazione, con la 
passione a che 
avete potuto e nelle 
manifestazioni di questi -
ni. E non puO e che co-
si. , citta medaglia 

o della a ha se-
gnato nel o di questi -
ta anni di a una -
za e nella battaglia 
antifascista e nelle lotte antlm-

: nuove i 
si sono saldate idealmente con 
1 popoli in lotta pe  la -

a indipendenza e -
ne nazionale. i di 

e in questa -
za un o giovane compa-
gno assassinato alcuni mesi 
fa nella a città: il com-
pagno o , nuova 
vittima della violenza fascista. 
La a che si e levata 
nel e in quelle e 

ha o che 11 fascismo 
e '.solato e che pub e 
definitivamente battuto con 
l'unità delle i masse po-

i ed ha o che, 
in città come e e n 

i come la Toscana, la 
e unità e è n 

o di e e di esten-
e la . 

i e -
mente tutte le delegazioni del 

i comunisti, dei -
li del movimenti -
sti. La a , i 
compagni delle delegazioni 

, ha qualificato -
e questo Festival, ha 

o evidenti i i legami 
di à e 
che uniscono i i comuni-
sti di tutto  mondo. 

Consentitemi di e 
un o o al compagni 
della a a 
tedesca, ospite e di que-
sto Festival; 11 o 
che vi o non e -
male. l o comune com-
piuto in questi i ha -

o l i legami 
di amicizia a i i -
ti e a 1 i popoli. 

 Festival del o 
della e ha avuto un 
degno ospite . Un -
se dove sono state e 
le i del nazismo e dove 
si sta o una società 
nuova, un e che svolge un 
attivo o di pace nel cuo-
e , o 

cosi potentemente al mante-
nimento della pace e al -
cesso di distensione -
zionale. 

La a , cosi 
qualificata sul piano politico, 

o e , è uno del 
segni più i di questo 
Festival nazionale. 

Un saluto o al com-
pagni della delegazione del 

o comunista dell'Unio-
ne Sovietica e a tutti gli al-

i i del i sociali-
sti 

Vogliamo e o la 
a à al o 

comunista del Cile e della Spa-
gna ed il o impegno di 
lotta e al più o sia-
no cancellati da quel i 
i i fascisti di t 
e di . 

i i di e 
più i successi al Viet-
nam, alla Cambogia, a Cuba, 
alla Somalia. 

e i e l 
compagni che n questi mesi 
hanno o alla -
zione del Festival nazionale 
dell'Unità.  compagni impe-
gnati sono stati migliaia e mi-
gì.ala ed hanno o in 
questo compito i . 
gie. E" questa una à 
del o , ma da que-
sta passione politica ne -
va una e a di -
za e di a pe  la de-

a nel o . 
i e un saluto -
e ai compagni del Co-

mitato e ed al compa-
gno o -

o e del o -
tito. 

A , dopo 24 anni, la 
e della città è 

a da un sindaco comuni-
sta, il compagno Elio Gab-
buggiani. a e avan-
zata del 15 giugno abbiamo 

o nuove e pe -
e di e al com-

pito che ci a stato affida-
to di e questo Fe-
stival nazionale dell'Unità, ab-
blumo o di o utiliz-
zando tutte le e possibi-
lità. 

Eli o Gabbuggiani 
l sindaco compagno Elio 

Gabbuggiani ha o un af-
fettuoso o e la 
più a e di 
simpatia di e al citta-
dini, ai i ospiti, at -
tecipanti al festival naziona-
le dell'Unità, alle centinaia di 
migliala di uomini, di donne, 
ai tanti giovani, che lo han-
no animato lungo o di 
queste settimane, destinate a 

e un segno o 
nella a e nella vita 
della città. 

e — ha detto Gabbug 
giani — e a di lunghe a 
dizioni ed al tempo stesso u 

a e disponibile al nuovo. 
o pe  molti anni que-

sto e di e è sta-
ti offuscato pe  l'assenza di 
un o comunale che fos-
se all'altezza delle i 
della città. E' stata appanna-
ta la a politico-cultu-

e di questa città, -
se le i potenzialità di ci-
vismo e di impegno — evi-
denti, invece, e le am-

i della coalizione 
antifascista e le -
zioni e di Gaeta-
no l e di o Fa-
biani e con le e dei 
sindaco La a e i evi-
denti, nonostante tutto, nella 
vit.i dei suol t e a 
le e politiche e sociali —; 
si e coiso, pe  multi anni, 

non solo 11 o -
mento della città dal suo -

o e dal contesto che su-
a 1 confini del , ma 

o quello della -
zione o ai suoi stessi a-
bitantl. 
Gabbuggiani ha quindi -

so o pe  11 -
vilegio che è stato fatto alla 
città di pote , dopo il 
15 giugno, un evento come 11 
Festiva! nazionale dell'Unità. 
Un evento nel quale si -
lizza — ha o — una in-
tensa vita politica, un conti-
nuo dibattito ideale e politico 
ed una e sintesi delle 

e più genuine della cultu-
a e , a 

e mondiale, con manifestazio-
ni di o in tutti l campi 
di e a e con 

e stimolanti dell'avan-
, della -

ne, della a . Un 
festival che combina « -
zione ed innovazione ». Una 

e che si attualizza al 
o con 1 dati della 

, una manifestazione di 
tipo nuovo ma già diventata 

, costume e cultu-
, nella a in cui è -

scita a i nella a 
e nell'animo della gente. 

o che dal festival del-
l'Unita — ha aggiunto Gab-
buggiani — o da 
questi ultimi, esca ima -
cazione, e non a e-

a compiutamente in tut-
ti , gli spunti, le le-
zioni di cui è a e che do-

o sape e 
e 1 momenti — o le-

gittimi e giustificati — del-
o e della a dei 
i e degli -

, pe  le dimensioni ed il 
livell o a e l'am-
piezza e e dei con-
sensi che hi soputo suscita-

. Sia consentito al sindaco 
di e di e 11 
tenace o che nelle due 
settimane del festival si è -
sciti a e a politica e 

, a spontaneità ed -
ganizzazione, a impegno e 
tempo , a fantasia e 
pianificazione, a -
ti al festival e la città, che 
nelle sue antiche piazze e nei 
suol palazzi i ha vissu-
to con à e -
zione le e del festival, 
in un o di -
zione fondata sul o atti-
vo, sul coinvolgimento, sulla 

a di un'occasione da 
i a tutti o che 

al festival si sono avvicinati, 
nel o a e nel 

o poi. Esce anzi da que-
sta occasione un -
to: quello di e la 

a di manifestazioni -
tistiche e i nel o 

o della città e quello 
dell'uso di questo o delle 
Cascine, che deve e sem-

e più o ed o 
alle iniziative ed alla vita del 
popolo di . 

a la dimensione -
e del festival, -
e congeniale agli 

i più i di una città 
come e ed alla sua vo-
cazione più , Gabbug-
giani si è o alle delega-
zioni i al festival: Fi-

e li a non solo 
i ospiti, ma i 

del suo messaggio di disten-
sione, di pace, di amicizia, di 

à . Sale -
fatti dai popoli la domanda 
di e sulla a a-

a a , pe e del 
i di quella a 

non un punto di o ma 
l'innesco di un o che 
attivi nuove e di coope-

e e come 
, , pe  sod-

e e più -
fonda di tutti i popoli del 
mondo alla o -
ne degli uomini e delle idee. 

e e in un ab-
o affettuoso tutti i cu-

i ospiti, nel momento n cui 
e e o lo -

a à — e non solo 
sul piano delle testimonianze 
— al combattenti i del 
Vietnam, a tutti i -
tici del , al popoli 
in lotta pe e dall'op-

e la Spagna ed 11 Ci-
le. 

Questi sono l sentimenti di 
e e dei , che 

abbiamo 11 e ed il do-
e — ha detto a Gab-

buggiani — di , e -
spetto al quali è o com-
pito e e -
gno di costante attenzione, 
che non à o nem-
meno dal , o e 
difficile , con i i -
blemi di questa citta. -
mi che o senza fa-
cili ottimismi, ma con fidu-
ciosa , con i -
ni, e o a e 11 

o che deve e suo nel-
la e battaglia del popo-
lo o pe  la civiltà 

i e alle -
ni che ci o dalla con-
sapevolezza della pesante e 
d.ta eh» abbiamo o e 
della i della situazione 

La folt a rappresentanz a degl i emigrat i all'ingress o dell e Cascine . 

economica attuale, e delle sue 
più i linee di evolu-
zione, ci sia consentito di ve-

e un segno di o e 
un incitamento a , nel si-
gnificato di questa manifesta-
zione e nell'ampiezza dei con-
sensi i che ha saputo 

. 
Vediamo qui, in questo fe-

stival, non solo la a 

di un modo nuovo di fa  poli-
tica e , ma giù  segni 

i del « nuovo » che è 
nelle cose e nelle coscienze, 

o di una lunga e paziente 
fatica, o più immedia-
to del voto di o 
del 15 giugno, e ed 
impegno o ad e 
avanti sulla a del -
vamento . 

n Axen 

a Pavolini 
A tutti voi compagni e ami-

ci a. questa folla , 
l saluto o e o dei 

, dei , degli 
, degli impiega-

ti , dei , del col-
, di tutti o ai 

quali è stato affidato dal -
tito e da voi il compito, la 
difficil e à di e 
il e dei comunisti e del 
popolo italiano, il e -
nale di i e di Togliatti, 
la , la a Unità. 

E' un saluto che va a 
di tutto alle migliala e mi-
gliala di compagni i e 
toscani che hanno o 
questo Festival o 
e che l'hanno fatto e pe
due settimane indimenticabili 
sfociate in questa a 

, giusto o a tan-
ta fatica e a tanto o 
impegno 

l o saluto va agli ospi-
ti , al compagni della 

, ospiti e che ci 
hanno dato, qui a , un 
cosi alto o politico 
e e e la cui a 
ha tanto o -

i e  nostalgici della « -
a a »  quali, m questo 

modo, hanno o soltanto 
una nuova a della o 

a e della o -
tezza mentale. 

l o saluto va ai com-
pagni del o comunisti! 
sovietico e della  e de-
gli i i socialisti, ai 
compagni dell'Humantté, al 

i comunisti e , ai 
movimenti di , ai 

i delle e de-
e e e di 

tante i del mondo, 1 quali 
hanno o a e del , 
Festival una manifestazione di 

, autentico -
smo. 

Non ci possiamo o la-
, questa volta, della 

attenzione e dello spazio che 
la stampa italiana ed anche 
quella e hanno 
dedicato alla a manife-
stazione. Non potevano -

o e a meno, e : 
e tuttavia dobbiamo e 
anche questo fatto come sin-
tomo del clima politico nuo-
vo che si a nel o 

e dopo il 15 giugno, del 
legame o che abbiumo 
saputo e con l'opinio-
ne pubblica, e e 
del o che o i 
comunisti. 

Non ci montiamo o la 
testa, ci e . 

a o sia giusto sottoli-
e la a a e 

quale punto di o im-
e sul plano politico, 

sociale, , e co-
stituiscano i nella socie-
tà , nella vita naziona-
le, la campagna pe  la stam-
pa comunista e le migliaia 
di feste, i e piccole che 
si sono svolte e si svolgono 
tn questi i nel o 

. 
La battaglia pe  la difesa 

e l] o dell'Unita 
e stata ed e una e bat 

a eli libeita che non -

o noi soli, ma tutto 11 
popolo . Abbiamo di-

o con questa batta-
glia — iniziata e condotta 
avanti negli anni bui della 

e e della a 
a — che e o e 

possibile e e la  vi-
e un o e di 

opposizione, un e non 
condizionato, una testata « pu-
lit a », una testata che non sa 
di . a con questa 
lotta, che ha contestato e spez-
zato il monopollo -
mazione e e -

a nel campo della -
ta stampata e della , 
abbiamo anche o e 
spinto avanti, l'azione più ge-

e pe  la à di stam-
pa in , pe  l'obiettività 
e pe  la a -
mazione, pe  la dignità e la 
indipendenza di tutti o 
che o nel . So-
no stati fatti passi avanti si-
gnificativi su questo o 
cosi , ma molto 
cammino vi è a da , 
ed è questa una lotta di de-

a nella quale tutti noi, 
insieme a tutte le e de-

e e sindacali, dob-
biamo i impegnati. 

Compagni, amici, abbiamo 
la e di e che 
l'Unità abbia dato un -
buto di , con i venti 
milioni di copie vendute du-

e la campagna , 
alla a del 15 giugno, co-
si come aveva dato un con-

o o e 
alla a del u no » nel 

. 
Oggi 11 o e è n 

espansione, la a -
sce, slomo in buona salute, 
la domenica siamo il o 

e . a sappia-
mo bene come questo sia 
possibile soltanto e alla 
mobilitazione di tutto il -
tito, al o e all'impe-
gno di migliaia e migliaia di 

, d! « Amici dell'Uni-
to ». giovani e anziani, uomini 
e donne. 

E' cosi che i successi 
sono stati ; e stato 

o e o di slancio 
l'obiettivo ambizioso di 4 mi-

i pe  la . 
Slamo già a 4 i e mez-
zo, o — o — a 

e ogni d -
te. a a siamo chiamutl a 
nuovi impegni e a nuove lot-
te: noi che facciamo 11 -
nale, tutti voi che col o 
entusiasmo lo sostenete. 

a questo Festival, questa 
luminosa , questa fol-
la immensa a o 
allo a a « testata » 
ci o i che conqui-

o a nuovi suc-
cessi, che o e an-

a ovanti pe , come 
, con l'Unità alla testa 

della lotta del popolo e del 
i i pe  la de-
, pe  lo sviluppo ci-

vile, pe  il socialismo. 
Viva l'Unita, viva la stampa 

comunista, 

i di , i 
compagni e amici italiani, a 
nome del Comitato e 
del o socialista unifica, 
to di , a nome del-
la classe a e di tutto 
il popolo della a de-

a tedesca, oggi, in 
occasione del Festival del-
l'Unità, o ai comuni-
sti, alle e e 
italiane, i e solidali sa-
luti di lotta. 

a da e mezzo seco-
lo la a à di lot-
ta a 1 comunisti italiani e 
1 comunisti tedeschi. Una so-

à nata negli anni in 
cui Antonio i e -

o Togliatti, l Liebkne-
chi, a , t 
Thalmann, o che 
il e e o -

a la svolta decisiva 
nella a dell'umanità, -

o che il leninismo 
a la -

zione della a del socia-
lismo sul capitalismo. a al-

, ì i i si sono 
i e si o l'uno a 

fianco . Così'fu quan-
do il o comunista di 

a alutò il o -
tello italiano ad e 
il suo o clandestino 
sul o tedesco; cosi fu 
quando il compagno Togliat-
ti aiutò il o o a 

e la politica di -
te o e e defi-
nita dal o mon-
diale e co-
munista, cosi fu quando, nel-
le e i di 
Spagna, antifascisti italiani e 
tedeschi o insieme 

o il fascismo e la . 

Nella notte del fascismo, i 
i i hanno tenuto 

alto tu a della classe 
, la u della li-

a e dell'umanità. Noi con-
o e em-

blematico 11 fatto che, nel 
e della a sul 

lasclsmo, sia stata scelta . 
pno la città di e ad 

e il Festival dell'Unità. 
Sappiamo infatti che -
ze e stata ed e non soltanto 
un o dello civiltà uma-
na, ma anche un o del-
la lotta antifascista. e 
e la Toscana costituiscono og-
gi uno dei bastioni delle -
ze e italiane che, 
nello o di una e 

e della Costituzio-
ne , o pe
la difesa e l'ampliamento del-
la , pe  il -
vamento socialista . 

 questo motivo 1 citta-
dini della T — dove so-
no stati i gli ideali 
antifascisti che ci sono co-
muni — seguono con appas-
sionata e le pos. 
senti lotte politiche e sociali 

e avanti dai i 
italiani sotto la guida della 

a della classe ope-
o italiana, il o co-

munista italiano. 
Con e gioia abbiamo 

accolto — ha o il com-
pagno Axen — 1 successi del 

 e delle e e di si-
o nelle ultime elezioni in 
. La e fiducia che 

ampi i i -
gono nel  e che si e e-

a in questi i e-
, si e a con mol-

ta evidenza anche in questo 
Festival dell'Unita. 

A questa a manife-
stazione che si svolge nel cuo-
e della Toscana , -

o e il o im-
pegno : il po-
polo della , come tutti 
ì popoli della comunità degli 
Stati socialisti, si sente -
tamente legato alla a giu-
sta lotta pe  la pace, la de-

a e il socialismo. 
Oggi, a i della se-

conda a mondiale — ha 
o il compagno Axen 

— o con e 
e , come la 

o della coalizione antl-
a e della sua a 

, l'Unione Sovietica, 
sul fascismo tedesco e ita-
liano e sul Giappone milita-

, abbia o un 
atto decisivo che ha dato la 
sua a a tutto il o 
della . Questa a 
ha costituito la seconda -
de svolto di questo secolo. 
Questa , e 
della à del sociali-
smo , ha fa-

o la e del 
socialismo in un sistema mon-
diale. Questa a ha aiu-
tato tutti 1 popoli a spalan-

e le e all'avanzata . 
so la e nazionale, 
la a e il o 
sociale, ad e conside-

e su questa via. 

A e da quel i sto-
,  combattenti pe  11 -

o sociale in a han-
no conquistato posizioni im-

i o con ciò ai 
popoli del continente nuove 

e di una pace -
a e di amicizia a 1 popoli. 

l come negli ultimi anni 
— ha o il compagno 
Axen — e stato o tan-
to nel campo della -
dia della pace e del -
so. Lo o le e 
del popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia sul-

o ed i suoi fan-
tocci. Lo a il o 

o coloniale -
ghese, del i fascisti -
toghese e , il o del 
blocco nel i della 

T socialista e di Cuba so-
cialista, lo a l'avvio 
del cambiamento del i 

a S e gli USA. Lo di-
a in  modo la 

conclusione positiva della con-
a di i sulla si-
a e la e in 
. 

Con l'atto finale di i 
gli uomini di Stato -
pa, degli Stati Uniti e del Ca-
nada hanno accettato all'una-
nimità un codice pe  la con-

a applicazione del -
pi della coesistenza pacifica e 
con la a di i 
e stata quindi a la 
svolta dalla a a al-
la distensione avviatasi nel-

a . 
Tutti questi i suc-

cessi sono il o di de-
cenni di a lotta delle -
ze . Sono il -
sultato della e poten-
za e della politica di pace del-
ta della comunità socialista 1-

a dalle decisioni del 
V o del . 

Sono il o della lotta 
e più possente del -

tit i comunisti, di tutte le -
ze e dei i ca-
pitalisti e dei popoli n lotta 
pe  la o e nazio-
nale. 

o giudizio e a 
— ha o 11 compagno 
Axen —, la a di -

sinki ha o buone basi 
pe  la pace e la ; ma 
pe e uno stabile sistema 
collettivo di a -
pea, per e -
pa n un continente di pace 

a ci vogliono a 
i i tenaci i co-

muni. 
E' questo il senso più -

fondo che i i comunisti 
ed i i danno alla 

o a che si à a 
. 

Adesso si a di e 
pienamente le decisioni di 

. Non si può -
e ai monopoli degli -

menti, alle e della -
ne e del neofascismo di -

e nuove tensioni -
nazionali e di e alla 
« a a » e ò non 
si deve e mai — ha 
detto il compagno Axen — la 

à a secondo lo qua-
le la pace à e minac-
ciata fino a quando 1 i 

i del capitale mono-
polistico, con l'aiuto della 
NATO, o in o la 
volontà dei popoli e -

o di e lo o 
politica . 

Tuttavia l'andamento delle 
vicende i è -
temente o e 
pe  questo — ha soggiunto 
il compagno Axen — sono 
da e possibili anche 
in o e svolte 
nella situazione -
]e. Continuano a e pe-

e focolai come 
quelli del o e e 
di .  popoli i 
sono molto i pe
il o della a 
agli i da e de-
gli Stati della NATO. 

n alcuni i le e 
e di a e neofa-

sciste si affacciano con sem-
e e insolenza. 
l fascismo e in Ci-

le è un esempio -
mente detestabile del -
lo di . e a tutti 
i i italiani e del 
mondo chiediamo la fine del 

, degli assasslnn e 
delle e in Cile. -
tà pe  Luis n e pe
tutti i i . 

Lo caduta dell'odiata dit-
a fascista in o 

è stata una a comune 
di tutte le e -
che . La e del 
nuovo o — ha sot-
tolineato 11 compagno Axen 
— ci sta e a 

. Attualmente 11 popo-
lo e deve -
si o uno santa alleanza 
della e a ed e-

a appena cacciato con 
infamia e e il -
me fascista di Caetano. 

S  sviluppa nuovamente 
nel d del e 11 -
e della teppaglia fascista an-

co  lungi e sconfit-
ta. La caccia ai comunisti, al 
sindacalisti, la e 
delle sedi delle -
ni , i i del 

i e l'assassinio politico 
sono fatti che tutti gli anti-
fascisti o sin o 
bene, L'anticomunismo in 
qualsiasi a e da chiun-
que venga o è o-
biettivamente il a 
del fascismo, pe  cui la no-

a apnusslonata à 

— ha detto 11 compagno A-
xen — va al comunisti -
toghesi, a tutti gli antifasci-
sti ed ai i i in 

, a tutti o che 
o affinchè si -

tuisca l'unità dei -
ci i o tutti i 
tentativi di divisione i 
ed . 

Uno comune à ci 
lega anche agli antifascisti e 
ai i spagnoli Co-
me i comunisti tedeschi ed i-
talloni o pe  la 

a del popolo spagnolo 
e la a civile di 

Spagna, cosi oggi stanno so-
lidamente al fianco di tutti 

o che o pe  la 
caduta della a -
chista. 

Chiediamo à pe  tutti 
i spagnoli -

ti — ha esclamato il com-
pagno Axen —, chiediamo l'a-
bolizione della legislazione di 

e e l'annullamento del-
le sentenze di e -
ciate o  combattenti ba-
schi pe  la . La vitto-

a del Vietnam ha -
to che la à -
nazionale della classe -
la e dei i di tutti 
i , potendo e sul-
l'appoggio S e degli 

i Stati socialisti, e 
senta oggi più che mai una 

a e nella lot-
ta o , il 
fascismo e la , lotta 
che investe il mondo mteio 

l compagno Axen ha quin-

di o i momenti sa-
lienti della edificazione socia-
lista nella . 

Nel o della e 
socialista e a fianco della -

a Unione Sovietica, la T 
— ha o il compagno 
Axen — è diventata uno stabile 
Stato socialista con un'indu-

a e a avanza-
te, con una scienza e -
zione pubblica , 
con un buon livello e 
e . Nello Stato tedesco 
degli i e dei contadini le 

à ed i i dell'uomo 
sono . l e degli 

i e dei contadini -
lizzo la a più alta di de-

, la a so-
cialista. 

Gli obiettivi dell'attuale pia-
no quinquennale deciso dal 

o della SE  pe
il o dal 1971 al 1975, 
sono stati magnificamente -
giunti — ha spiegato il com-
pagno Axen — o mi-

i della situazione 
dei i così -
si come mai a avvenuto. 

Sono stati i e 500 
mila nuovi alloggi, sono sta-
te aumentate le pensioni di 
milioni di cittadini, quasi la 
totalità dei bambini delle cit-
tà e delle campagne -
tano la scuola e de-
cennale. a noi non c'è -
si economica; inflazione, di-
soccupazione, cassa -
zione, o sono con-
cetti i ed i pe
i cittadini della . A 
tutti è o il posto di 

: i sono stabili e 
gli affitti incidono mediamen-
te pe  il 4 pe  cento sul 

o mensile. l nuovo mo-
do socialista di vita e di mo-

e si sviluppa e di 
più. 

Tutto ciò a che la 
e a e del-

o della SE
cioè « tutto pe  il e 
del'uomo », viene a in 
modo continuo. Gli ultimi an-
ni sono a i i nei 26 
anni di sviluppo della T 
ed a i i della T 
si o con nuovi suc-
cessi i al X con-

o che si à nel mag-
gio 1976. e l'edifi-
cazione del e -
mento sociale socialista non 
è una cosa semplice. La vita 
pone continuamente i 
nuovi e e più complica-
ti . l punto di vista socia-
le si e e di più 
su i . a siamo 

i che — ha o il 
compagno Axen — insieme ai 

i socialisti , co-
o il socialismo ed il 

comunismo. l socialismo, co-
me disse Lenin, agisce so-

o con la a del-
l'esempio. E questo esempio, 
lo vogliamo e in mo-
do e più e e 
convincente anche a vantag-
gio della a lotta, i 
compagni italiani. 

La à ed il -
zamento della T li con-

o — ha concluso il 
compagno Axen — e un 

o all'avanzata della 
causa del socialismo e della 
pace nel mondo. All o stesso 
modo in cui noi valutiamo 
come e e le vo-

e , così vogliamo, 
o il socialismo, ap-

e anche la a lotta. 
Lottiamo in condizioni di-

e e su i del e 
i a o sem-

e più saldamente legati a 
tutti i combattenti -
listi dei i del capitale. 

Evviva il e o Co-
munista ! 

Evviva la lotta comune dei 
comunisti, socialisti, cattolici 
e di tutte le e -
tiche a pe  la pace, la 

a ed il o 
sociale

a , la a 
città di e e di -
gelo, e , insieme a 
tutta , a del socia-
lismo! 

Evviva 11 -
smo e o -

! 
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